Portfolio – Strumenti per documentare e valutare cosa si impara e come si impara

D3     “L’INDICE DI GRADIMENTO”

Questa attività costituisce un’estensione e una “prova sul campo” rispetto all’attività precedente (D2). In questo caso, l’utilità e l’efficacia dei “compiti” viene verificata ”in tempo reale”, al termine di ciascun compito effettivamente svolto.
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OBIETTIVI
	· Rendersi conto di come cambia, nell’arco di un certo periodo di tempo, il proprio livello di attenzione e motivazione, e di quali possano esserne le cause
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	· 15-30 min. (per la discussione al termine dell’attività)
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  SVOLGIMENTO ATTIVITA’
	FASE 1

· Occorre che le variazioni vengano registrate ciascuna al termine di un certo numero di attività abbastanza diverse l’una dall’altra. Per questo, può essere necessario prendere in considerazione un arco di tempo superiore alla singola lezione (per esempio, una serie di tre-quattro lezioni nell’arco di una settimana, o nell’arco di un’unità didattica breve). L’arco di tempo considerato non deve comunque essere troppo esteso per evitare la dispersione dell’attività.

· Al termine di ciascun esercizio o attività, lasciare due o tre minuti perché gli studenti possano compilare il loro grafico individualmente.

FASE 2

· Gli studenti confrontano i loro grafici completati a coppie o a piccoli gruppi, abbozzando anche qualche risposta alle tre domande.

· In una breve discussione plenaria, far emergere i fattori che hanno contribuito a stimolare o, al contrario, a limitare l’attenzione e la partecipazione. Tentare una semplice classificazione di questi fattori, ad esempio:

· fattori personali: stanchezza, fame/sete, stato di salute, preoccupazioni, ecc.

· fattori ambientali: giorno della settimana, ora del giorno, temperatura, rumore, luce, ecc.

· fattori del contesto di classe: luogo (classe, laboratorio, biblioteca, palestra …), presenza/assenza dell’insegnante, lavoro individuale/a coppie/a gruppi, ecc.

· caratteristiche dell’esercizio o dell’attività: interesse, difficoltà, tempo a disposizione, materiali e sussidi utilizzati, risultati attesi e realizzati, ecc.

· Raccogliere tutti i suggerimenti su come mantenere alto il livello di coinvolgimento: sollecitare gli studenti ad essere concreti e specifici, non limitandosi ad osservazioni generiche sulle condizioni di lavoro, ma entrando nel vivo dei problemi riscontrati nel corso dei vari esercizi ed attività (cioè nelle caratteristiche dei “compiti” proposti dall’insegnante e/o dai libri di testo).
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